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Gesù venne a Nàzaret, dove era cresciuto, 
e secondo il suo solito, di sabato, entrò 
nella sinagoga e si alzò a leggere. Gli fu 
dato il rotolo del profeta Isaìa; aprì il rotolo 
e trovò il passo dove era scritto: «Lo Spiri-
to del Signore è sopra di me». Luca 4,16-18 

 

Per volontà di papa Francesco la terza do-
menica del tempo ordinario, nella seconda 
metà di gennaio, è dedicata alla Parola di 
Dio: una giornata, che cade nel contesto 
della Settimana di preghiera per l’unità dei 
cristiani, in cui si mette al centro e si cele-
bra la Scrittura, la Parola viva che il Signo-
re ha pronunciato per il suo popolo. La 
Parola di Dio incarnata è Cristo: la Scrittura lo profetizza e ne prepara la manifestazione, 
a Lui si riferisce in ogni pagina e, attraverso personaggi, eventi, racconti, mostra il di-
spiegarsi della Salvezza nella storia dell’uomo. 
I libri biblici sono un dono per la comunità: tutta la liturgia di oggi mostra questo 
aspetto e celebra la Parola che risuona in mezzo al popolo santo di Dio. La prima lettura 
presenta il sacerdote Esdra mentre legge il libro della Torah davanti a uomini, donne e 
chiunque sia in grado di intendere, dall’alba a mezzogiorno: la Parola di Dio si manifesta 
nella luce, essa stessa è luce, disvela la verità e fa vedere la strada, è lampada al cammi-
no dell’uomo (Sal 118). Tutti prestano orecchio: il salmo mostra come essa sia perfetta, 
guidi gli uomini a pensieri retti e azioni giuste. San Paolo manifesta ai Corinzi l’unità cui è 
chiamato il popolo di Dio, che costituisce il corpo mistico di Cristo, la sua Chiesa. La pagi-
na evangelica giustappone due passi di Luca. Nel prologo, costituito dai primi versetti del 
capitolo 1, l’evangelista, con sensibilità occidentale, parla a Teofilo – il destinatario dei 
suoi scritti, che porta il nome significativo, adattabile a tutti noi che ascoltiamo, di “amico 
di Dio” – e chiarisce di aver voluto indagare come uno storico i fatti relativi a Gesù, tra-
mandati dai testimoni oculari e da quelli che sono diventati ministri della Parola, 
“servitori del logos” che è Cristo. Segue immediatamente uno stralcio del capitolo 4: Ge-
sù, in giorno di sabato, si reca presso la sinagoga di Nazaret, la città in cui è cresciuto, e 
legge la Scrittura davanti a tutta l’assemblea radunata. Il Vangelo nota che Gesù si 
comporta “come al suo solito”: Egli per primo è assiduo nel nutrirsi della Legge del 
Signore e nell’ascoltare le Parole di suo Padre. E le parole che risuonano nella sinagoga, 
tratte dal libro di Isaia, parlano proprio a Lui e proprio di Lui: lo Spirito del Signore è su 
di Lui, Egli è consacrato con l’unzione ed è venuto a portare ai poveri il lieto annuncio. 
 

DIO PARLA A CIASCUNO Il testo è denso, dice la missione di ogni consacrato, di ogni 
credente, di ogni figlio, alter Christus, rivestito di Gesù nel Battesimo e confermato nel 
sacramento dell’unzione crismale: ognuno di noi è mandato ad annunciare il Signore, a 
proclamare la sua grazia, a dire che Dio è vicino. Ognuno di noi, ascoltando la Parola di 
Dio, può sentire che essa parla proprio a lui. Con la sua Parola viva il Signore ci parla 
oggi: non in un passato lontano da noi né in un domani sfocato. Oggi, adesso. Nell’im-
mediato Dio viene, Dio c’è, è nella Parola delle Scritture e nei sacramenti della Chiesa. 
Oggi Dio trasforma la nostra vita e tutta la storia. E lo fa servendosi, in modo unico 
e insostituibile, di ciascuno di noi, che ha eletto e chiamato fin dalle origini del 
mondo a condividere la stessa eredità di figli. 
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Tempo di bilanci 
Vi presentiamo una piccola tabella che ci da una visione, a livello sacramentario, di 
come sta camminando la nostra parrocchia in questi ultimi quattro anni. 

Come leggere i dati quest’anno? 
La cosa che balza all’occhio come sempre è che non c’è rapporto tra defunti e nuovi 
Battesimi: nel giro di pochi anni probabilmente non riusciremo a imbastire una pa-
storale dei bambini in maniera autonoma. 
È logico inserire anche la problematica Covid, che sta pesando ancora molto sulla 
partecipazione alla catechesi e a Messa delle famiglie ma anche sulla richiesta dei 
sacramenti. 
Per il discorso funerali si apre anche un altro capitolo: quante sono le persone che 
hanno fatto direttamente il funerale in cimitero (anche tra chi portavamo la comu-
nione in casa) senza avvisare, o si sono fatte fare una semplice benedizione o addi-
rittura niente. Capisco che moltissimi figli e nipoti non abitano più in zona, ma non 
far partecipe per niente la comunità della dipartita di qualche suo figlio non mi sem-
bra proprio il massimo. 
Da parte nostra una maggiore attenzione allora anche agli aspetti della fragilità che 
ci possono essere vicino ai nostri alloggi e accompagnarli magari alla scelta di un 
saluto comunitario e magari di fede. 
Nel reparto Battesimi i numeri che vedete tra parentesi sono quelli dei bambini bat-
tezzati della comunità cingalese, che ha come base la chiesa di Santa Maria del Ro-
sario che è della nostra parrocchia. 
Miracolo dei miracoli abbiamo avuto due matrimoni. Non sono molti ma speriamo 
siano un piccolo input per la scelta di altri: abbiamo un estremo bisogno di coppie 
giovani all’interno del nostro tessuto sociale. 
I dati comunque sono simili agli anni scorsi e segnano una tendenza di cui ci accor-
geremo delle conseguenza tra qualche anno. 
Il costante calo demografico e di famiglie italiane o cristiane nel nostro territorio 
parrocchiale provocherà sempre più cambiamenti se non siamo bravi a rinfocolare la 
nostra appartenenza alla Chiesa e di riscoprirci figli di Dio. 
Recuperare la dimensione spirituale è di fondamentale importanza per poter condi-
videre la strada con culture diverse senza soccombere o scappare per paura. 
 

 2018 2019 2020 2021 

DEFUNTI 87 57 59 55 

BATTESIMI 13 (1) 19 (3) 4 11 

MATRIMONI - 1 - 2 

CRESIME 19 22 26 22 

COMUNIONI 29 37 - 43 
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Il grillo parlante 

Oggi celebriamo la domenica della Parola. Voluta tre anni fa 
da Papa Francesco è una occasione per riflettere sull’impor-
tanza della parola di Dio annunciata e proclamata nella litur-
gia. Una presenza viva e forte che dovremmo riscoprire per il 
nostro fabbisogno settimanale di spiritualità. 
Da questo punto di vista è stato molto interessante l’incontro 
che i catechisti della zona pastorale hanno fatto con don Fe-

derico lunedì scorso. 
Perciò in questa domenica, in tutte le Messe, ci saranno dei piccoli gesti e atten-
zioni che accompagneranno la proclamazione della Parola di Dio. 
Altra piccola riflessione: mi è piaciuto molto l’interessamento per fare un ricordo 
per padre Luciano Bano. 
Non è il problema della persona: è sempre bello ringraziare quando qualcuno ha 
dato se stesso per il bene della parrocchia e delle persone. È un vero dono del 
Signore che ci fa partecipi del suo amore attraverso sacerdoti e religiosi che cer-
cano di far partecipare a tutti dell’amore misericordioso ed eterno di Dio Padre. 
 

MESSA DELLA PACE 
Domenica prossima 30 gennaio daremo 
una particolare attenzione al tema della 
pace. Il mese di gennaio inizia con la 
giornata mondiale della pace e per molte 
associazioni, tra cui l’azione cattolica, 
tutte le attività del mese hanno un richia-
mo a questa tematica. 
Ecco perché anche noi vorremmo sottoli-
neare l’importanza di pregare continua-
mente per la pace: nel mondo, nelle no-
stre famiglie, nella nostra parrocchia. 
Tutti siamo invitati ad unirci nella pre-
ghiera nelle varie messe domenicali. 
Nel frattempo, oggi, i nostri ragazzi dell’Acr parteciperanno a una Messa a carat-
tere diocesano nella parrocchia di san Pietro di Favaro. 
 

Messa defunti mese gennaio 
Lunedì 31 gennaio, e sarà così ogni ultimo giorno feriale del mese, ricorderemo 
tutti coloro che nel mese sono tornati nella casa del Padre. 
È un modo per non dimenticare, per condividere una sofferenza o per ringrazia-
re il Signore per aver conosciuto una determinata persona nella vita. 
Questo gesto di carità ci avvicina concretamente sia alla persona che alle loro 
famiglie. La santa Messa è alle ore 18.30 e sarà celebrata in sala colonne. 
 

Ascensore in patronato 
Mentre si sta avvicinando la data della predisposizione dell’ascensore in patrona-
to, ricordo che si può concorrere alla copertura della cifra in vari modi: 

• Depositando le offerte nelle cassette poste in fondo alla chiesa durante le 
celebrazioni, salvi particolare intenzioni che verranno dette all’inizio della 
celebrazione; 

• Nelle cassette che ci sono sui muri in fondo alla cripta;  

• con offerte o bonifici alla parrocchia specificando la casuale. 



 

Via Aleardi 61, 30172 Mestre - Venezia 
Telefono: 041 984279           E-mail: segreteria@parrocchiasacrocuore.net 
Parroco: don Fabio Mattiuzzi   E-mail: parroco@parrocchiasacrocuore.net 
Sito internet: www.parrocchiasacrocuore.net   Facebook: @sacrocuoremestre 
Youtube:  www.youtube.com/c/parrocchiasacrocuore 
Telegram: https://t.me/parrocchiasacrocuore 
Orari segreteria: lun-mar-mer–ven ore 10.00-12.00 e mar-giov dalle 16.00 alle 18.00 
Patronato: aperto tutti i giorni dalle 16.00 alle 19.00        telefono: 0415314560 
Caritas:: aperto martedì e venerdì dalle 17.30 alle 19.30 telefono: 3534162473 
Sante Messe festive: sabato ore 19.00; domenica ore 8.30-10.00– 11.30-19.00 
Santa Messa feriale: ogni giorno alle ore 18.30 

Notizie brevi 

• Recita delle lodi in cripta alle 7.30  

• Messe feriali in cripta precedute 
dalla recita del Rosario alle 18.00 

• Confessioni: ogni sabato in cripta 
dalle ore 17.00 alle 18.45 

 
 

(Ascensore patronato) 

Costo ascensore                  €  23500 
Già raccolto                          €    7617 
Cassette chiesa                    €         6 
Cripta                                    €          
Bonifici / offerte                 €        
                                                                                     __ _____  

Rimanente da pagare        €  15877 
 

 

5x1000 
“PATRONATO SACRO CUORE“  

codice fiscale  
90126330274 

Per eventuali offerte alla parrocchia: 
IBAN 

IT46Q0200802009000105474845 


